
 

  

Premessa. 
 Senz’altro tutti conoscono l’espressione: “Si mangia per vi-
vere, si vive per mangiare”. Queste espressioni però le perce-
piamo parziali, buone semmai ad un certo modo di pensare sul 
nostro mangiare. Desidero porre l’argomento del “mangiare” 
tenendo conto di due orizzonti fondamentali: il primo è l’uni-
versalità del mangiare: si mangia per essere in vita, durante la 
vita. Con la morte non si mangia più, anche se il morto spesso è 
stato ed è accompagnato dal cibo, in ragione della vita oltre la 
morte; e secondo, l’ultima cena di Gesù determina nella tradi-
zione cristiana il paradigma di ogni rendimento di grazie. Nel 
nome di Gesù Cristo, infatti, mangiamo del suo corpo e bevia-
mo del suo sangue. 
 
1. La novità del cristianesimo 
 Il Cristianesimo, a differenza di altre grandi religioni, non 
conosce alcun divieto o precetto alimentare in senso stretto. Infatti lascia cadere il precetto in 
quanto tale e la connessione tra cibo e sacralità (cioè non ci sono cibi impuri e cibi puri, come 
nelle altre religioni). Eppure costruisce la propria identità attorno alla parola cena (l’ultima 
cena), al pane e al vino che alla cena di Gesù rimandano in modo diretto e alla preghiera del 
“pane quotidiano”. Dunque, il tema del “mangiare e del bere” non è indifferente e, anzi, 
esprime un tratto dell’identità cristiana. Inoltre vediamo che Gesù nei Vangeli spesso si rivela 
nei momenti in cui si mangia assieme. Possiamo allora unire cibo e rivelazione: il mangiare 
ed il bere, il banchetto, il pane ed il vino, la cena del Signore, il nostro pane quotidiano im-
plorato introducono sempre a un significato ulteriore che dischiude prospettive insospettate, 
aprono l’interiorità del credente a modi d’essere nuovi verso Dio, verso il prossimo, verso se 
stessi. Si può intuire allora che approfondire il tema del “mangiare e del bere” nella Bibbia 
significa constatare che l’esperienza e la responsabilità dell’uomo sono affermate in una con-
nessione esplicita al divino. 
 Il Cristo Risorto, a prova della sua presenza, chiede ai discepoli se hanno qualcosa da man-
giare (“ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti disse: avete 
qui qualcosa da mangiare?” Lc 24,41) e la sua domanda non può essere ignorata da chiunque 
cerchi la sua sequela nell’attesa del suo ritorno ultimo e definitivo nella gloria. 
 
2. La voracità, la prima delle passioni. 
La voracità o ghiottoneria o gola è collocata al primo posto nelle liste delle 

Ai nostri peccati non guar-
dare, Signore, siamo tutti 
ugualmente colpevoli; per 
l’umanità di Tuo Figlio, 
perdonaci. 
Sappiamo che la tua pas-
sione, Gesù, deve compiersi 
in noi, nella Chiesa, tuo 
corpo; ma non sempre ab-
biamo la forza, Signore. 
Signore insegnaci ad essere 
beati nel pianto, aiutaci a 
essere miti e liberi, donaci 
un cuore puro e pacifico. 

(D.M. Turoldo) 
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RIFLESSIONI 

2. DOMENICA II dopo Natale 
In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio 
 
Siamo ancora immersi nel mistero del Natale, il Dio invisibile si fa visibile nel volto del bam-
bino di Betlemme, La solenne introduzione del Vangelo di Giovanni cerca di farci entrare nel 
mistero stesso di Dio, mistero inaccessibile all’uomo, eppure donato all’uomo per essere ac-
colto. La Parola di Dio è creatrice: diventa carne in Gesù. La Parola accolta da Maria diventa  
Gesù. La Parola da noi accolta diventa far nascere in noi l’eterno del Padre, il Figlio. La Paro-
la che entra nel mondo porta la vita stessa di Dio. E tutti coloro che l’accolgono in loro risie-
de la vita stessa di Dio. Ecco la profondità del Natale. Rimaniamo dentro questo mistero, in 
silenzio e contemplazione. Dio si fa lui stesso polvere, carne povera e fragile, come quella di 
un bimbo: condivide fino in fondo la nostra condizione creaturale umana. Da allora in ogni 
carne c’è sempre un frammento del Verbo di Dio. 
 
Signore, continua ancora e sempre a crescere in ciascuno di noi, tua stabile dimora 
 
6. EPIFANIA 
Siamo venuti dall’Oriente per adorare il Re 
 
I Magi del racconto evangelico incarnano la dimensione umana dell’esistere e dell’umana 
attesa del Salvatore. 
La stella del Re, abbiamo veduto: siam giunti a prostrarci ai suoi piedi. 
Gloria e lode a Te, Cristo Signore: veramente sei uomo e Dio. 
Alzati, o uomo, ecco la tua luce. 
 
O Signore, conduci anche noi a contemplare la grandezza della tua Gloria 
 
9. IL BATTESIMO DI GESU’ 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 
 
Questa festa fa parte delle “feste epifaniche”, cioè feste che celebrano la manifestazione del 
Signore. Tutti i Vangeli descrivono la missione di Gesù a partire dal battesimo nel Giordano e 
svelano il senso profondo di questo battesimo, con il quale Gesù inaugura la sua vita pubbli-
ca. Con il battesimo al fiume Giordano, Gesù inizia il suo cammino pasquale. Il Dio forte e 
potente non spezzerà una canna incrinata, né spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta, ma 
va al Giordano per lasciarsi immergere dall’acqua del battesimo di Giovanni e così compiere 
ogni giustizia. Quindi per Luca questo battesimo richiama la Pasqua: la vera effusione dello 
Spirito, inaugurata al Giordano si avrà dopo la passione-morte-risurrezione del Figlio. Nel 
Giordano Gesù riceve la “investitura messianica”. Gesù è il Profeta, Messia che non solo an-
nuncia, ma realizza la salvezza di Dio. Dio Padre da ora in poi ci vede tutti figli nel Figlio 
Gesù. 
 
Oh, com’è bello e gioioso stare insieme come fratelli: là il Signore manda benedizioni 
 
16. DOMENICA II p.a. 
Questo a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
 
Il “segno”, cioè il miracolo, di Cana è considerato anche una “manifestazione” del Signore, e 
precisamente la terza, dopo la nascita a Betlemme ed il battesimo al Giordano. In questo 
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evento Maria, la Madre di Gesù, è presente assieme ad alcuni suoi discepoli: è Lei che invita 
Gesù a prendersi cura della festa degli sposi e ad invitare i discepoli a fare tutto ciò che il  
maestro dirà. Questa espressione può essere considerata anche il “testamento spirituale di 
Maria” per tutti coloro che, battezzati nello Spirito Santo, scoprono la bellezza di essere sem-
pre discepoli del Maestro. L’episodio di Cana è a conclusione della prima settimana di Gesù, 
e come la settima della creazione, termina con il riposo e la festa. Allora Cana è molto di più 
delle semplici nozze e il miracolo indica come adempimento di tutte le speranze profetiche. 
 
Signore, fa’ che in questo banchetto eucaristico possiamo pregustare nella speranza la 
gioia delle nozze eterne 
 
23. DOMENICA III p.a. 
Oggi si è compiuta questa scrittura 
 
Iniziamo oggi la lettura progressiva del Vangelo di Luca che ci accompagnerà, quasi pren-
dendoci per mano, per tutto questo anno liturgico, perché crescano in noi l’amore e la cono-
scenza di Gesù. Luca dichiara di aver scritto un “resoconto ordinato” degli avvenimenti già 
riferiti dai “testimoni oculari”. Il suo obiettivo è quello di permettere al lettore di “rendersi 
conto” della solidità degli insegnamenti tramandati. In questo inizio l’evangelista Luca anno-
ta che Gesù ritorna, spinto dallo Spirito, nella sinagoga della sua Nazareth, per leggere ed in-
terpretare, anzi per attuare e realizzare, la profezia di Isaia: “Oggi si è adempiuta la Scrittura”. 
Ma da Nazareth “può venire qualcosa di buono?”. Gesù parte da qui, mosso dallo Spirito, non 
da logica umana. Gesù è sempre mosso dallo Spirito Santo, dall’Amore del Padre. 
 
Signore guida, sostieni i nostri atti secondo la tua volontà 
 
30. DOMENICA IV p.a. 
Si alzarono e lo cacciarono fuori della città 
 
E’ la conclusione dell’incontro di Gesù nella sinagoga della sua città di Nazareth. L’evangeli-
sta ci racconta lo stupore degli abitanti nell’ascoltare la predicazione di Gesù. Il segreto 
dell’autorità di Gesù è la sua totale dipendenza e comunione con il Padre. Così realizza tutte 
le profezie. Tuttavia questi abitanti non sono ben disposti ad accogliere la parola del loro con-
cittadino Gesù. Allo stupore comincia a sovrapporsi un sordo rifiuto che si concluderà dram-
maticamente con il tentativo di gettarlo giù dal precipizio, anticipazione profetica della pas-
sione e morte in croce. Anche Gesù riceve la stessa sorte dei profeti e lo sarà anche per tutti i 
suoi discepoli, per sempre. La chiusura all’ascolto degli abitanti di Nazareth impedisce l’azio-
ne salvifica di Dio. Dio allora è impotente di fronte all’uomo che si chiude alla sua parola. 
Questo rifiuto ci apre gli occhi sulla possibilità tremenda che abbiamo di chiuderci e di essere 
sordi alla Parola di Dio ed anche sulla possibilità di divenire veri e autentici ascoltatori della 
Parola e quindi di accogliere la Grazia divina. Così Gesù è costretto a portare il suo Vangelo 
altrove, dove lo accolgono. Rifiutati come Gesù, anche i discepoli saranno indotti a predicare 
il Vangelo al di fuori del confini del loro paese. 
 
Signore iscrivi il nostro amore nella tua Parola d’amore e donaci il coraggio di viverla 

DEFUNTI di dicembre 2021: MASCHIETTO Giorgio. UNGARO Sara, BILLI Giulia, 
FREGONESE Ines, BOCCATO Luigia, BONADIO Bruna, SORACE Angelina Elisabetta 
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Giovedì 6 
Epifania 

Messe secondo orario festivo 
Ore 11.15: Bacio a Gesù Bambino e Premiazione concorso Presepi 

Venerdì 7 Ore 15.00: S. Messa e adorazione 
Ore 20.30: Formazione animatori ACR e ACG 

Domenica 9 Battesimi comunitari 

Lunedì 10 Ore 18.30 S. Messa per i “Figli in cielo” 

Martedì 11 Ore 20.30: Consiglio NOI 

Sabato 15 Ore 17.30: Incontro genitori e ragazzi “Dopo Cresima” in preparazione della 
Comunione di Maturità 

Domenica 16 Consegna del Symbolum della Fede ai ragazzi di 2ᵃ media 
Elezioni Consiglio Direttivo NOI per il 2022-2026 

Lunedì 17 33ᵃ Giornata del Dialogo tra Cattolici ed Ebrei 

Mercoledì 19 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Venerdì 21 Ore 20.30: Lettura del Vangelo in preparazione della Giornata della Parola di 
Dio di domenica 23 gennaio 

Sabato 22 Ore 16.30: Incontro coppie gruppo 5 
Ore 20.30: Incontro coppie gruppo 3 

Domenica 23 GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO 
Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1ᵃ media 
Autofinanziamento AC 
Ore 16.30: Incontro coppie gruppo 1 

Martedì 25 Conclusione della Settimana 18-25 di preghiere per l’unità dei Cristiani 

Venerdì 28 Ore 20.30: Incontro lettura del Vangelo 

Sabato 29 Ore 17.30: Incontro genitori e ragazzi di 5ᵃ elementare di catechismo 
Ore 20.30: Incontro coppie gruppo 4 

Martedì 1 Ore 20.30: Saretta: Incontro Consiglio Collaborazione 

Mercoledì 2 Presentazione di Gesù al Tempio (Candelora) 
Ore 15.00 S. Messa a Mussetta di Sopra 
Ore 18.30 S. Messa 

Sabato 5 Ore 17.30: Incontro genitori (in chiesa) e bambini (in auditorium) di 4ᵃ ele-
mentare 

DOMENICA 16 GENNAIO 2022: RINNOVO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO NOI 
In Oratorio dalle 9.15 alle 11.30 
Possono votare tutti i soci che abbiano compiuto 18 anni e siano in regola con il tesseramento 
del 2021, di almeno tre mesi. Possono essere eletti tutti costoro, soci che condividono lo sta-
tuto e si impegnano per la concordia tra persone e realtà parrocchiali, promuovendo la comu-
nione ecclesiale assieme al parroco. Le candidature saranno, tramite modulo che si trova in 
Chiesa e in Oratorio, debitamente compilato, consegnate in mano al parroco dal 2 al 7 di gen-
naio 2022. Si possono avere fino a n° 3 deleghe e si possono esprimere fino a n° 4 preferenze. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO: 23 Gennaio 2022 
Voluta da Papa Francesco, ricorda a tutti, pastori e fedeli, l’importanza e il valore della Sacra 
Scrittura per la vita cristiana e il rapporto tra Parola di Dio e liturgia. Attraverso le letture bi-
bliche Dio parla al Suo popolo e Gesù stesso annuncia il Suo Vangelo. Cristo Gesù è il cen-
tro, la pienezza di tutta la Scrittura: AT e NT. La Parola di Dio, ascoltata e celebrata nell’Eu-
caristia, alimenta e rafforza i Cristiani e li rende capaci di un’autentica testimonianza nella 
vita quotidiana. 
Venerdì 21 gennaio alle 20.30 incontro di approfondimento della Parola di Dio. 
 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

BATTESIMI 2021 
PATRASC Federica di Lucian e Arva Florentina; LO BUE Mia di Alessandro e Visentin 
Giorgia; BURATO Agata Valentina di Emanuele e Marcigot Wally; SCALON Thomas di 
Omar e Borgo Claudia; COZZOLINO Sarah di Mario e Carotenuto Filomena; MONTA-
GNER Mattia di Massimo e Antoniazzi Manola; BOTTAN Edoardo di Massimo e Vettor 
Giulia; BASSO Paolo di Federico e Tonetto Chiara; STIVAL Daniele di Alessandro e Chiu-
mento Isabella; VALLESE Leonardo Maria di Luca e Tadiotto Irene; PUPPIN Aurora di 
Giorgio e Grandin Sara; BERGAMO Daniel di Enos e Persi Rita; FAZZINI Francesca di Mi-
chele e Petrocchi Laura; SCOLLO Ignazio di Giuseppe e Kociay Mirella; GASPARINI Oli-
via di Mauro e Serafin Martina; MONTAGNER Meghan di Alberto e Scapolan Simonetta; 
CILLOTTO Alvise di Dario e Callegaro Giorgia; MARIUZZO Diva di Cristiano e Matteoni 
Federica; FIORITO Riccardo di Angelo e Mazza Anna; NIRO Isaiah di Biagio e Lorenzon 
Silvia; NARDINI Leonardo di Matteo e Zanutto Alexandra; SCARAMAL Allegra di Ales-
sandro e Balzani Alice; CROSATO Adele di Francesco e Pavan Vanessa; STECCA Adele di 
Alessandro e Nardin Elena; MELILLO Camilla di Marco e Boso Sara; PEDRON Nicola di 
Fabiano e Lunardelli Ilenia; BORIN Giacomo di Paolo e Canabarro Pereira Fernanda; BOR-
TOLETTO Adele di Simone e Manzato De Sutti Marianna; ZANIN Vittoria Amelia di Ales-
sandro e Mozzato Marta; FILIPPI Nicola di Michele e Cagnin Maria Elisa; GENNA Sofia di 
Francesco e Buranello Francesca; BALLIANA Aurora di Andrea e Napoletani Rita; LUBIA-
TO ROCHIATO Elisa di Lubiato Edoardo e Ronchiato Deborah; PERISSINOTTO Carlo Al-
berto di Daniel e Bincoletto Elisa; MARIAN Noah di Giuseppe e Rizzetto Sandra; MULE’ 
Giovanni di Riccardo e Dal Moro Daniela; SERAFIN Edoardo di Alessandro e Cancian Giu-
lia; MASCARO Anna Rita di Santo e Brasile Patrizia 

ISCRIZIONI SCUOLA INFANZIA 
Dal 14 gennaio 2022 è possibile scaricare dal sito www.parrocchiamussetta.it la modulistica 
per l’iscrizione e il depliant informativo. 
SCUOLA APERTA: Sabato 15 gennaio 2022 alle 10.00, previa prenotazione 0421/50316: 
accede un solo genitore munito di greenpass e mascherina. Non è consentito portare bambini. 
Le domande di iscrizione dovranno essere consegnate presso la scuola nei giorni: 18 gennaio 
dalle 09.30 alle 10.30; 19 gennaio dalle 12.45 alle 13.45; 25 gennaio dalle 09.30 alle 10.30; 
26 gennaio dalle 12.45 alle 13.45. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 2 8.45 AGNOLETTO Luigi 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessandro; 
BORILLE Carla, MILAN Pietro e Desiderio 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 
Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. Montagner 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 3 18.30 MARTIN Danilo 

Martedì 4 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TAMAI-MANZATO-FRANCESCON; 
GALANTE Lorenzo e MORO Bruno; TESO Giovanni 

Mercoledì 5 18.30 LEONARDI Orazio; BAGOLIN Maria e Alessandro 

Giovedì 6 8.45 Pro Populo 

EPIFANIA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MICHIELIN Eddy 

 11.15 FREGONESE Ines (30) 

 18.30 Pro Populo 

Venerdì 7 18.30 BATTISTEL Pietro Antonio e fam. 

Sabato 8 18.30 BOCCATO Luigia (30); BRUSSOLO Romolo, Flavio e MARCONE Maria; 
FRANCIOSA Antonia 

Domenica 9 8.45 MORO Felice e Nunzia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

 11.15 BOEM Irma e MARTINI Giuseppe 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 10 18.30 BONADIO Bruna (30) e TOMMASELLA Augusto 

Martedì 11 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 12 18.30 Def.ti di Pravato Corina 

Giovedì 13 18.30 VICINI Roberto 

Venerdì 14 18.30 Pro Populo 

Sabato 15 18.30 Pro Populo 

Domenica 16 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SANTON Giuseppina e DE VEC-
CHI Primo 

 11.15 MORETTO Gina 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 17 18.30 Pro Populo 

Martedì 18 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 19 18.30 BEOZZO Antonella 

SANTE  MESSE 



 

7 

Giovedì 20 18.30 Pro Populo 

Venerdì 21 18.30 Pro Populo 

Sabato 22 18.30 Pro Populo 

Domenica 23 8.45 CARNIO Giuseppe e fam. 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

 11.15 CAMBARERI Francesco, DONAZZON Giovanni e f.lli 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 24 18.30 PANEGHEL Orazio 

Martedì 25 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 26 18.30 Pro Populo 

Giovedì 27 18.30 Pro Populo 

Venerdì 28 18.30 BASSI Franco 

Sabato 29 18.30 Pro Populo 

Domenica 30 8.45 Pro Populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 
CONTE Stefano e BATTISTEL Rita 

 11.15 GASPARINI Benito 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 31 18.30 Pro Populo 

Martedì 1 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 2 15.00 Pro Populo 

 18.30 Pro Populo 

Giovedì 3 18.30 Pro Populo 

Venerdì 4 18.30 Pro Populo 

Sabato 5 18.30 FEDRIGO Dino; ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessan-
dro, Alberto e Adelina 

SANTE  MESSE 

1 gennaio 2022: 55ᵃ Giornata mondiale della Pace. 
Tema: “Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace dura-
tura” 
17 gennaio 2022: 33ᵃ Giornata dialogo tra Cristiani e Ebrei. 
Tema: “Realizzerò la mia buona promessa” (Ger 29,10) 
18-25 Gennaio 2022: Settimana di Preghiere per l’unità dei Cristiani 
Tema: “In Oriente abbiamo visto apparire la Sua stella e siamo venuti per adorarlo” (Mt 2,2) 

COMUNICAZIONE 
Il rapporto di lavoro retribuito con regolare stipendio secondo il contratto part-time (metà 
tempo, cioè di 24 ore settimanali), tra la parrocchia e il sacrista nella persona di Ervas Giulia-
no è terminato. D’ora in poi tutto il servizio della chiesa viene svolto gratuitamente da perso-
ne volontarie alle quali va il nostro grazie di riconoscenza e di gratitudine. 
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passioni, sia in Oriente che in Occidente. La traduzione più esatta dal greco biblico sarebbe 
“follia del ventre” che contiene anche la “follia della gola”. A causa sua, Adamo ed Eva sono 
stati esclusi dal Paradiso; da essa è stato tentato Gesù nel deserto. La voracità manifesta la 
deviazione dell’umano desiderio: l’uomo fatto per rivolgersi al suo Signore e Creatore, si fer-
ma alle creature, vuole divorare il mondo invece di riceverlo in dono e di ringraziare per esso. 
Ecco che i Padri del deserto e i monaci fin dall’inizio hanno individuato ad antidoto a tale 
passione la moderazione nel mangiare, il digiuno, l’accompagnare l’atto di cibarsi con la pre-
ghiera e il rendimento di grazie. L’atteggiamento dell’ingordo è fondamentalmente idolatrico, 
perché ha il suo ventre per dio, pone al centro della sua vita il cibo, il piacere che da esso de-
riva. Incapace di rendere grazie, di vivere il nutrimento in atteggiamento eucaristico, lo consi-
dera preda, bottino. Allora, quando il cibo è assunto in questo modo, con atteggiamento pas-
sionale, tenendo conto solo del proprio piacere e desidero, diventa un ostacolo all’incontro 
con Dio. E la lotta contro le passioni inizia appunto lottando contro la voracità attraverso la 
moderazione e il digiuno, in modo da assoggettare il corpo, riordinare gli impulsi disordinati, 
disciplinare gli istinti per predisporsi al dono della carità. 
3. Pane e Parola. 
 Ogni cristiano è chiamato a scoprire (oltre il tempo e lo spazio per mangiare, oltre i modi e 
le tecniche del mangiare da soli o con gli amici, oltre la benedizione della mensa e del man-
giare in casa…) il mistero del mangiare racchiuso nella Parola di Dio, a partire dalle parole 
del Pater: “dacci oggi il nostro pane quotidiano” in relazione alla “Parola di Dio”, cioè al 
mangiare la Parola. Infatti pane è collegato a Parola, (“mangiare la parola”), alla preghiera 
(“dacci oggi”), alle lotte alla povertà, alla benedizione, alla Provvidenza, al dolore. Il mangia-
re, poi, appartiene al registro del desiderio ed è la forma primordiale di relazione con il mon-
do e con gli altri: basti osservare il bambino che percepisce la madre come cibo, prima ancora 
di percepirla come un altro da sé. Inoltre, il mangiare attiene all’oralità, la quale investe le 
sfere della comunicazione (cioè il parlare), della nutrizione (cioè il mangiare), dell’affettività 
e dell’erotismo (cioè il baciare)… E infine, o all’inizio, non scordiamo (almeno per i più vec-
chi…) il mistero dello stare a tavola con il dolcissimo odore di polenta appena rovesciata sul 
tagliere, riconoscenti e contenti di mangiare. 

d. Edmondo Lanciarotta 

GRAZIE a tutti!!! 
All’inizio del nuovo anno con gli auguri giungano anche i sinceri e profondi ringraziamenti a 
tutti coloro che contribuiscono in vario modo, nel silenzio, fedeltà, gratuità, a rendere sem-
pre più accogliente e fraterna la nostra comunità parrocchiale: Scuola Infanzia e Nido, ser-
vizi liturgici, catechesi, animazione giovanile, associazioni e gruppi, carità ed accoglienza, 
biblioteca, doposcuola, vita dell’oratorio con i molteplici servizi, pulizie e igienizzazione am-
bienti parrocchiali e chiesa prima di ogni celebrazione, garantendo sicurezza ed ordine nel 
rispetto dei protocolli sanitari vigenti. 

OFFERTE: per la chiesa in mano al parroco € 2.360,00, per il soffitto Chiesa in mano al par-
roco € 790,00, dall’elemosiniere per il soffitto € 479,00; Mercatino Scuola Infanzia 
(12.12.21) € 829,00; Stelle Natale a Mussetta Sopra (12.12.21) € 240,00; Incontro AVSI Pro-
getto Kampala raccolte offerte € 945,00; dalle signore della tombola per il soffitto Chiesa € 
250,00; per Achille Ascari e Sr Raffaella Buoso raccolte € 560,00; viveri confezionati n. 40 
pacchi per un totale di € 600,00 e raccolte anche € 820,00 per la carità. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


